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◆ Il commissario per gli Affari monetari
categorico nel ribadire che l’accordo
sul «medio termine» va rispettato

◆Ma Francia, Germania e Italia
sono interessate a seguire politiche
di bilancio un po’ più espansive

◆Dal vertice odierno non uscirà alcun
documento. Si infittiscono gli incontri
per un compromesso sul lavoro

IN
PRIMO
PIANO

L’«Euro dolce» non piace a Bruxelles
De Silguy: pareggio di bilancio nel 2002. Summit Ciampi-Lafontaine

Il ministro
delle Finanze
tedesco
Oskar
Lafontaine,
a sinistra
il commissario
europeo
per gli affari
finanziari
il francese
Yves-Thibault
de Silguy
e a destra
il ministro
del Lavoro
Antonio
Bassolino

ANTONIO POLLIO SALIMBENI

ROMA È il giorno dell’incontro della
coppia Ciampi-Visco e del ministro
delle finanze tedesche Lafontaine. Un
vertice di un paio d’ore poi una con-
ferenza stampa al Tesoro, infine pran-
zo a tre nella foresteria del ministero.
Seconda tappa del ministro tedesco
Londra, a colloquio con il Cancelliere
dello Scacchiere Brown, l’equivalente
del nostro ministro del Tesoro. Nell’a-
genda del vertice c’è molta carne al
fuoco: strategia per creare lavoro, lan-
cio dell’euro e interpretazione del
patto di stabilità, politica europea dei
redditi. Difficilmente usciranno pro-
getti e mosse ben definite.
In queste settimane di vigi-
lia del lancio della moneta
unica (primo gennaio ‘99)
e nel mezzo di forti tensio-
ni che oppongono governi
(per la gran parte di sinistra
o di centro-sinistra) e ban-
chieri centrali sulla politica
monetaria della Bce negli
ultimi giorni soltanto so-
spese, si stanno infittendo i
contatti politici e tecnici
per trovare onorevoli solu-
zioni di compromesso allo
scopo di evitare che la mo-
neta unica nasca all’inse-
gna dello scontro istituzio-
nale tra il potere politico e
il potere monetario. Sul ta-
volo ci sono diverse propo-
ste: dall’allungamento dei
tempi entro i quali i paesi
euro devono avere il bilan-
cio pubblico in pareggio
(dal 2002 al 2003) alla pos-
sibilità di utilizzare la co-
siddetta «golden rule»
avanzata dal commissario
europeo Monti (non calco-
lare la spesa per investimenti nel
computo del deficit mantenendolo
però entro l’1,5% in rapporto al pro-
dotto lordo), un maxifinanziamento
del piano Delors (grandi infrastruttu-
re europee) con l’emissione di titoli
europei sul mercato obbligazionario,
l’uso delle riserve delle banche centra-
li nazionali risultate in eccesso con la
costituzione della Bce. Il portavoce
del ministero delle finanze tedesche
ha smentito che Lafontaine arrivi a
Roma e prosegua per Londra con dei
piani definiti in valigia. Ma è certo or-
mai i «dossier» sono sul tavolo visto
che nel giro di una decina di giorni i
giochi dovranno essere fatti. Prima
della metà di dicembre si riunirà il
consiglio europeo dei capi di Stato e
di governo, l’ultimo vertice politico
prima dell’avvio della moneta unica.
In quel momento le strategie di poli-
tica economica, con l’obiettivo di ri-
lanciare la domanda interna europea
e di creare nuovi posti di lavoro, do-
vranno essere chiarite. Con il passare
dei giorni alla diplomazia dei ministri
economici si affiancherà la diploma-

zia dei primi ministri.
La convergenza tra Francia, Germa-

nia e Italia riguarda l’intero asse della
politica economica: tutti e tre i gover-
ni ritengono necessario rendere un
po’ espansive le politiche di bilancio
senza rinunciare al rigore finanziario
così come è definito dal Trattato di
Maastricht e dal successivo patto di
stabilità, che solo sulla base di un ac-
cordo politico definisce l’obiettivo del
pareggio finanziario entro il 2002.
Questo del pareggio viene considera-
to dai banchieri centrali uno degli
elementi chiave che definisce il grado
di osservanza del Trattato di Maa-
stricht.

Si tratterà di capire se il rinvio di un
anno della scadenza con-
durrà la Bce a presentarsi
dal gennaio ’99 con una
politica monetaria distensi-
va (cioè con un tasso euro
inferiore al 3,30%) o esatta-
mente il contrario. Comin-
ciano ad arrivare, però, i
primi fuochi di sbarramen-
to. Il commissario agli affa-
ri monetari De Silguy ha
fatto sapere che l’accordo
per portare i bilanci pubbli-
ci al pareggio entro il 2002
è tuttora valido. A quanto
pare, molto interessato a
questo percorso è, invece, il
ministro francese Strauss-
Kahn.

Un punto di convergen-
za esplicito tra Lafontaine e
Ciampi è la politica euro-
pea dei redditi. Il ministro
tedesco ritiene che una cor-
sa al ribasso dei salari non
deve diventare il terreno di
rivincinta concorrenziale
tra i paesi della moneta
unica. Negli ultimi giorni
Lafontaine ha messo il si-

lenziatore alle critiche alla Bunde-
sbank, è tornato sui propri passi circa
l’idea di un patto di cambio dollaro-
euro-yen per evitare fluttuazioni delle
valute devastanti per il ciclo econo-
mico. Nello stesso tempo, però, ha ac-
celerato la preparazione del program-
ma della presidenza tedesca europea
che scatterà da gennaio.

È sull’occupazione che il governo
tedesco vuole ottenere dei risultati
nel giro di qualche mese. Tra le idee
che Lafontaine porterà nella sua bor-
sa da Bonn c’è anche quella parte del
programma della coalizione socialde-
mocratici-verde che riguarda il lavo-
ro. Il governo tedesco vuole che i pae-
si europei si impegnino a definire
obiettivi concreti in materia di occu-
pazione dei giovani e degli adulti sen-
za lavoro da più di un anno. Si deve
trattare di obiettivi verificabili, che
devono avere lo stesso valore politico
dei fatidici parametri di Maastricht
sul deficit e il debito degli Stati.

È un argomento cui il governo ita-
liano è sempre stato piuttosto sensibi-
le anche quando era premier Prodi.
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DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES «Di sicuro, ci sono
una serie di temi su cui abbiamo
opinioni differenti e sarebbeme-
glioavereulterioridiscussionitra
noi...» Eleonora Hostasch, mini-
stro del Lavoro e degli Affari so-
ciali del governo austriaco ha
scrittocosì, il9novembrescorso,
ai suoicolleghiministriecompa-
gni del Partito del socialismo eu-
ropeo.Lihaconvocatiperquesta
sera a Bruxelles, per una cena di
lavoro,cosìcomefarannoimini-
stri delle finanze del Pse domeni-
ca sera in vista dell’Ecofin. Dopo
l’avvento dei governi di centro-
sinistra nella maggioranza dei

Paesidell’Ue,alPsehannodeciso
di fare sul serio, di valorizzare l’i-
stanza sovranazionale dei partiti
socialistiesocialdemocraticie,di
conseguenza, di tenere regolar-
mente gli incontri dei ministri
interessati alla vigilia di ogni
Consiglio dei ministri europeo.
Domani, infatti, è prevista una
riunione formale del Consiglio
Affari Sociali. La convocazione
dei ministri del Lavoro socialisti
(per l’Italia sarà presente Anto-
nio Bassolino al suo primo batte-
simo europeo) assume, però, un
valore particolare in questi gior-
nicontrassegnatidall’intensodi-
battito sulle forme e le iniziative
per addolcire la politica moneta-
rista, che ha portato con grandi

sacrifici all’euro, e lasciare unpo’
dispazioallepolitichedegliinve-
stimenti e dell’occupazione. In-
direttamente e anche candida-
mente, la signora Hostasch ha
messoinrilievodueinterrogativi
cheladiconolungasulproblema
politicochestadi fronteaigover-
ni di centro-sinistra in Europa e,
dunque, non solo ai ministri che
sioccupanodi Lavoro edello sta-
to sociale. Ha scritto, tra l’altro:
«Dobbiamo legare le discussioni
sui vari temi a delle domande di
base: perché la gente ha votato
per noi?; dove facciamo la diffe-
renza?».EccoilnodocheEleono-
ra Hostasch ha colto con acume
sullo sfondo di un livello gravis-
simodelladisoccupazioneintut-

ta l’Unione. Quello della sinistra
che è chiamata a dare una rispo-
sta concreta alle attese dell’opi-
nione pubblica dopo la marcia
per la conquista di finanze risa-
nateedellamonetaunica.

Ma questa risposta non è sem-
plice da ricercare anche all’inter-
no del Pse, perché le visioni e le
politiche dei governi hanno de-
gli approcci differenti. Il mini-
stro austriaco ha invitato a con-
centrarsi sulle ineguaglianze,
sulle privatizzazioni senza sicu-
rezza, sull’assenza di qualità in
un grande numero di lavori, sui
problemi spinosi della vecchiaia
e dei prepensionati. Ma le diffe-
renze, che meritano ul-
teriori approfondimen-
ti dei ministri del Lavo-
rosocialisti, sonoanche
quelli che sconfinano
nel campo d’azione dei
loro colleghi delle fi-
nanze. Riuniti nello
stessoalbergodiBruxel-
les, alle spalle del Parla-
mento europeo, i mini-
stri «sociali» si confron-
teranno stasera sul tipo
di rapporto da instaura-
re con l’Ecofin (daricor-
dare che i Consigli La-
voroedEcofinsi riunirannocon-
giuntamente il 1 dicembre in vi-
sta del summit dei capi di gover-
no, l’11-12 a Vienna), sull’accet-
tazione o meno della pratica del-
le «raccomandazioni» ai Paesi
chenonrispettanolelinee-guida
sull’occupazione, ma anche sul-
la «necessità di una dichiarazio-
ne politica sul lavoro», la Carta
dei diritti già annunciata, ed an-
che sul «desiderio di imporre

obiettivi differenti alla Banca
centrale europea». Ecco il punto
più delicato che sarà affrontato
dai ministri del Lavoro tre giorni
primadeiministridelleFinanze.

La riunione servirà anche ade-
finire, per quanto possibile, i
punti della politiche sociali su
cui si égiàd’accordo.Nell’ultima
riunione, svolta il 26 ottobre in
Lussemburgo, l’accordo fu gene-
rale sui punti delle linee-guida
per l’occupazione e, soprattutto,
sul fatto che i socialisti ed i socia-
democratici «saranno giudicati
dall’elettorato», su come si muo-
veranno, sui «concreti risultati
delle nostre politiche a cui una

politica europea per
l’occupazione potrà da-
re un valore aggiunto».
Inoltre, all’ordine del
giorno resta sempre il
tema dello stato sociale,
di come modernizzarlo
«senza mettere a rischio
il ruolo fondamentale
del sistema di sicurez-
za»,passandodamisure
passive ad attive, allon-
tanando la disoccupa-
zione di lungo periodo.
Naturalmente, nell’in-
controdi stasera (preva-

lentemente si tratterà di una ce-
na di lavoro) non mancherà oc-
casione per uno scambio di idee
sucomealleggerire ilcostodel la-
voro. In questo quadro, Bassoli-
no potrà illustrare ai colleghi del
Pse (e domani alla riunione del
Consiglio) le ideechehamatura-
to da quando ha preso l’incarico
e, nello stesso tempo, il processo
per la revisione dell’accordo con
lepartisociali.

Michael Urban/Reuters

LAVORO

Ministri socialisti, vertice «a sorpresa»

■ BONN
PREME
Il nuovo
cancelliere
vuole tempi
brevi
per risultati
sull’occupazione

SEGUE DALLA PRIMA

Legge Base tedesca, che appunto
consente al governo federale un
indebitamento netto se questo
non eccede l’investimento pubbli-
co. Questa regola «aurea» della fi-
nanza pubblica non ha niente di
magico ma ha una buona giustifi-
cazione.

L’investimento pubblico prende
la forma o di opere pubbliche in-
frastrutturali che necessariamente
rimangono di proprietà statale, o
di incrementi di capitale che sono
invece alienabili. Nel primo caso
alle infrastrutture farà riscontro un
maggiore reddito nazionale e
quindi un maggiore gettito fiscale
che nel tempo possa recuperare al-
meno in parte l’investimento. Nel
secondo caso il patrimonio statale

alienabile aumenta e quindi il
maggiore debito corrispondente
può sempre essere liquidato o ri-
dotto da una privatizzazione suc-
cessiva. Così come i ricavi delle
privatizzazioni si escludono dal
computo del deficit ai fini di Maa-
stricht, così andrà escluso dal
computo l’acquisto di capitali pri-
vatizzabili in futuro.

La regola aurea consentirebbe a
un governo che investa il 2% del
Pil di sostenere un deficit effettivo
contenuto fra zero e 4% durante il
ciclo. In Europa l’investimento
pubblico è intorno al 2% del Pil.
La regola quindi legalizzerà il defi-
cit strutturale dei paesi europei,
che il Commissario Mario Monti
prevede si aggirerà nel 1998 intor-
no all’1,5% del Pil.

D’altra parte anche in Germania
la regola aurea poteva essere ecce-
duta in caso di temporaneo squili-
brio macroeconomico; per di più
il coordinamento di politiche fi-

scali più espansive, desiderate dai
ministri delle Finanze dei nuovi
governi progressisti d’Europa, do-
vrebbero consentire un allenta-
mento collettivo dei vincoli appli-
cabili ad un singolo paese.

Ben venga quindi questa regola
sensata e razionale. Come pure è
ben accolto ogni altro allentamen-
to del vincolo fiscale, quale l’ipo-
tesi di un rinvio rispetto al 2002
del pareggio dei bilanci delle stati
europei aderenti all’Euro, ipotesi
su cui starebbero lavorando i go-
verni di centro-sinistra.

Il rischio è che la politica mone-
taria della Banca Centrale Europea
possa disfare quello che di buono
può fare la politica fiscale dei vari
paesi con una riflazione concerta-
ta basata su investimenti pubblici
- tipo piano Delors - non compu-
tati nei limiti di Maastricht. Tassi
di interesse rigidi verso il basso, o
perfino in risalita nonostante la
mondiale tendenza al ribasso, e un

Euro corrispondentemente più
forte, scoraggerebbero investimen-
ti ed esportazioni, deprimendo
l’occupazione e frustrando la poli-
tica fiscale.

Questa possibilità è assoluta-
mente inferiore a una combina-
zione di immutato rigore fiscale e
di maggiore espansione moneta-
ria, ma è pur sempre superiore ad
una combinazione di rigore fiscale
accompagnato ad una masochisti-
ca e dogmatica restrizione mone-
taria quale il governatore della Bce
e i governatori nazionali sono in-
tenzionati a propinarci.

In verità la politica monetaria e
quella fiscale non possono essere
condotte in maniera del tutto in-
dipendente e schizofrenica dalle
rispettive autorità senza che possa-
no sorgere disequilibri e turbolen-
ze. D’altra parte alla indipendenza
della banca centrale deve fare e fa
riscontro anche la indipendenza
della politica fiscale. Il conteni-

mento del deficit pubblico entro i
limiti ristretti di Maastricht è
un’accettabile restrizione alla so-
vranità fiscale solo se la politica
monetaria non è anch’essa indebi-
tamente restrittiva. Il necessario
coordinamento necessita un patto
fra Bce, banche centrali e ministri
delle Finanze dell’Europa, che può
essere negoziato nella sua sede na-
turale, il Comitato monetario eu-
ropeo in cui tutti sono rappresen-
tati. Senza questo patto, che com-
pensi il rigore fiscale con una poli-
tica monetaria più rilassata che
promuova l’occupazione, non può
bastare né forse ci può nemmeno
essere un patto del lavoro, per una
politica dei redditi. Sarà allora ne-
cessario, prima o poi, che i ban-
chieri centrali assumano obiettivi
di occupazione oltre che di infla-
zione, trasformandosi così, volenti
o nolenti, da monarchi assoluti a
monarchi costituzionali.

DOMENICO MARIO NUTI
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